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Scena tratta da “Gli Infedeli” 
 
Paolo e Lisa tornano a casa dopo essere stati a cena da Lorenzo e Giulia.  
 
LISA: Ciao Alice, tutto bene? È stato buono? 
 
BABYSITTER: Sisi, già dorme.  
 
LISA: Okay, grazie. Fai tu amore? 
 
PAOLO: Si, grazie Alice. (Le da i soldi) Buonanotte. 
 
Lisa va in cucina. Paolo la segue. 
 
PAOLO: Che fai?  
 
LISA: (Prende il vino) Un bicchiere? 
 
PAOLO: Andiamo a letto, dai che è tardi.  
 
LISA: Dai..  
 
PAOLO: Oddio santo… 
 
LISA: Sto ascoltando.  
 
PAOLO: Lisa per me non è una buona idea parlarne adesso. Andiamo a 
letto, domani mi prendo mezza giornata, vado in ufficio la mattina e mi 
prendo il pomeriggio. Vengo qua e ne parliamo. 
 
LISA: No.  
 
PAOLO: Va bene. Il weekend dove sei rimasta a dormire a Tarquinia che.. 
Vittorio c’aveva il morbillo.. 
 
LISA: No, non c’aveva il morbillo, aveva gli orecchioni.  
 
PAOLO: Aveva gli orecchioni? 
 
LISA: Si.  
 
PAOLO: Ah. Vabbè. Adesso lo sai. 
 
LISA: Che cosa so, scusa? 
 
PAOLO: Tutto. 
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LISA: Ma tutto cosa? Ma stai scherzando? 
 
PAOLO: Perché? 
 
LISA: Voglio sapere di più! Voglio sapere i dettagli. Sapere dove è 
successo. Con chi. Dove l’hai conosciuta? 
 
PAOLO: Non lo so… in un locale, ero pure ubriaco. Poi siamo venuti a 
casa con un po’ di amici a bere un ultimo drink e questa persona è 
sbucata dentro casa.. forse si è infilata in macchina, non lo so. 
Diciamo che non è che sono andato lì tipo il tellinaro a prendere le 
telline, l’ho trovata qui.  
 
LISA: Carina? 
 
PAOLO: Eh? 
 
LISA: È carina? 
 
PAOLO: Non te lo so dire, perché non è che ce l’ho proprio, ben.. 
chiara diciamo.  
 
LISA: Voglio un nome. 
 
PAOLO: Non so come si chiama.. ma figurati se lo so.. 
 
LISA: Dammi un nome dai.. 
 
PAOLO: Ma non lo so… Roberta mi sembra. Mi pare Roberta. 
 
LISA: Roberta come? 
 
PAOLO: Roberta Fabbri. Fabbri. (Lo dice sottovoce) 
 
LISA: Roberta Fabbris. E vi siete rivisti? 
 
PAOLO: No, no.  
 
LISA: Vi sentite? 
 
Paolo non risponde. Si siede e beve un po’ di vino. 
 
LISA: Perché no se è una bella ragazza? 
 
PAOLO: Si, dai, si. Ci siamo visti Lisa. Ci siamo visti. 
 
 

OFFICINE IN SCENA SCUOLA DI RECITAZIONE CINEMATOGRAFICA 



OFFICINE IN SCENA SCUOLA DI RECITAZIONE CINEMATOGRAFICA 
 
 
LISA: Quante volte? Una, quattro, sedici. Sei mesi, un anno? 
 
PAOLO: Abbastanza. 
 
LISA: Abbastanza? Abbastanza quante? 
 
PAOLO: Abbastanza per una storia.  
 
LISA: Cioè adesso è diventata una storia? Ma dai.. E sei tu che hai 
rotto? Che hai detto “fermiamoci qua, non andiamo oltre”? Sei te che ne 
avevi abbastanza? 
 
Paolo non risponde. 
 
LISA: E non ci è rimasta male? 
 
PAOLO: Ma che c’entra questo. Ma perché ti interessi di questa cosa, 
che c’entra? 
 
LISA: No, dico.. una ragazza così.. 
 
PAOLO: Ma cosi come? 
 
LISA: Dai, hai capito. Roberta Fabbris.. 
 
PAOLO: Senza S comunque, Fabbri.  
 
LISA: In un locale… la vedo ballare, la vedo sorridere.. mi piace. E 
chi te l’ha presentata? 
 
PAOLO: Nessuno. 
 
LISA: Nessuno adesso. Nessuno non vuol dire niente. 
 
PAOLO: No, vuol dire nessuno! 
 
LISA: E che faceva lei, camminava nel cuore della notte e ti ha bussato 
alla porta per non morire di freddo? 
 
PAOLO: Non lo so, è uscita dal locale e avrà seguito il branco come si 
fa con gli animali, roba tribale che ne so, gli odori…che cazzo ne so. 
 
LISA: E chi c’era in questo branco? C’era qualcuno dei tuoi amici? 
Qualcuno dei miei? 
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PAOLO: Sono stato molto discreto okay? Non ci ha visto nessuno, va 
bene? 
 
LISA: Discreto come? Fammi capire. Vieni qua.  
 
Lisa si alza e va in salotto. 
 
PAOLO: Dove vai? 
 
LISA: Vieni vieni. Discreto nel senso che i nostri amici erano qua sul 
divano e tu eri seduto qua? Eri qui seduto davanti a loro? Che te la 
scopavi davanti a loro? Eh? Chi c’era? Dimmelo!  
 
Lisa prende il telefono di Paolo. 
 
PAOLO: Oh, dammi il telefono. 
 
LISA: Se non mi dici chi c’era chiamo tutti i tuoi amici. Li chiamo 
tutti.  
 
PAOLO: E che fai? Ti incazzi con tutti perché? Per colpa di una 
scopata? Dammi sto telefono. Stai perdendo il controllo Lisa. 
 
Lisa prende i cuscini dal divano e apre la finestra. 
 
PAOLO: Che stai facendo? Oh ma che butti la roba di sotto? Ma no! 
 
LISA: Pulisco! Te la sei scopata qua, vero? Eh? Te la sei scopata qui, 
sul divano giusto? È qua che te la sei scopata? Fammelo capire! 
 
PAOLO: Puoi parlare piano che dorme il bambino? E qual è il tuo 
problema che me la sono scopata sul divano mentre gli amici mi 
guardavano? Quindi se andavo in albergo oppure in macchina con i 
giornali sui finestrini andava tutto bene no? 
 
LISA: Era diverso, si. 
 
PAOLO: Ah era diverso? Io sono stato con una donna che mi ha consolato 
perché noi in quel periodo facevamo l’amore una volta al mese! 
 
LISA: Magari una volta al mese.  
 
PAOLO: Vabbè ma che è colpa mia scusa? 
 
LISA: Cioè tu mi stai dicendo che è colpa mia? Mi stai dicendo che è 
colpa mia?  
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PAOLO: Tu pensi che io veramente l’abbia fatto solo per farmi una 
scopata così? O è perché io e te da quando è nato Vittorio non siamo 
più una cosa insieme? Mai più, non lo siamo mai più stati. Vuoi la 
verità Lisa? Vuoi sapere la verità? L’ho fatto per due ragioni. Vuoi 
che te le dico tutte e due? Te le dico? La prima. Mi piace la fregna. E 
che devo fare oh, sono  
un uomo, è una cosa ancestrale no? Come si dice, l’uomo va a caccia e 
la donna è chioccia, l’uomo caccia e porta da mangiare e la donna 
raccoglie, cucina. È così! L’uomo è così! È uno che deve spargere il 
seme, siamo carne da cannone, ecco com’è.  
 
LISA: Sei una merda Paolo.  
 
PAOLO: Questa è la seconda ragione. Io sono una merda. E tu non te ne 
sei mai accorta. Mai.  
 
LISA: E che c’aveva lei di cosi speciale? 
 
PAOLO: Niente. Niente, solo che non era te. Tutto qua. 
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